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Abbonamenti — Anno L, 3 — Semestre L.2 -  
Trimestre L» 4.

Inaerdonl -  I" quarta pagina Cent. 35 per 
linea o spazio corrispondente — In terza pagina, 
dopo la firnia del Gerente, Cent. 50 — Nel corpo 
del giornale I>. 4 — Ringraziamenti necrologie! 
I «  5  — Necrologie E. 1 la linea.

Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Gior­
nale — Chi risiedo fuori d’Acqui può associarsi col 
marno delle cartoline-vaglia che costano cent. 10 in 
■più — Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso la Tipografia Dina.

P agam en ti  anticipati.
Si accettano corrispondenze purché firmate — I ma­

noscritti restano proprietà del giornale — Le lettere 
Bon affrancate si respingono.

Ogni Numero cent. 5  —  Arretrato Ì O .

La Gazzetta d’Acqui
(GIORNALE SETTIMANALE)
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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5,15 - 8,20 - 14,45 -■ 19,40 — per Savona 8,8 - 12,46 - 17,35 — per Asti 4,10 - 6,50 - 12,52 - 15,58 - 20,5‘(diretto) — per Genova 5,55 - 8,56 (diretto) - 14.50 - 20,10. 

ARRIVI da Alessandria 7,58 - 12,38 - 17,28 - 22,28 — da Savona 8,8 - 14,37 - 19,24 — da Asti 8,51 - 12,41 - 17,22 (diretto) - 19,35 - 22,44 — da Genova 6,28 - 12,2 - 15,53 - 22,5.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1;2 e daPe 12 1|2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle, 16 e dalle 9 alle 11 giorni festivi. ■

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorui feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

U N  A R T I C O L O  D ’ O C C A S I O N E .
- » *■ . —  .

■ (Seguito della prima parte).

; (Da Roçcaverano) :
'Praticatasi poi l’autopsia dèi cadaveri, 

in entrambi si trovarono i ventricoli per­
forati e gli intestini screziati da tacche 
violacee; indizi evidenti dell’assoluto a v -  
velenamento.

I verdi di anilina si impiegano altresì 
nel catpuffare i grani del caffè avariato,; 
immaturi, oppure di scadenti qualità, 
ma la frode è facilissim a a riconoscersi 
ove i grani sospetti si immergano n.ol- 
l ’acqua calda, 0 si biascichino colla bócca. 
All'acqua calda, come alla saìivà, cedono 
tutto il colore artificiale,,malgrado questo, 
siavi  stato ingegnosam ente appiccicato 
in concorso della cera.

Ed a proposito di caffè,- è a sapersi 
come ;da qualche tempo vaila, facendo, 
cam m ino'la fabbricazione di grani arti­
ficiali mediante pasta  di farina ed anche 
di argilla plasmata, resi verdognoli dal­
l’aggiunta dell’anilina medesima. Questi 
però posti in un piatto di acqua calda, 
se di argilla si disgregano, se di,farina; 
si gonfiano e si disfanno completamente. 
Certo che i contraffatori non si peritano 
a venderli in corp o ,. limitandosi invece 
com m escerli, coi .veri.

Al verde fanno: seguito il bleu ed il. 
giallo. Si chiami anilina, si chiami bleu 
di: Prussia, il primo è egualm ente nocivo. 
Fortunatamente  il suo impiego è circo- 
scritto al la rara colorazione di qualche  
l iquore e di a lcune confetture da cui 
sarà bene  asteners i .

II gial lo usas i  impartire col tuorlo 
d'uovo,  collo zafferano, col cartamo,  còlla 
curcuma,  coi fiori di calendula, co ll’o- 
ricella, o col succo di carote, a norma 
dei preparati  da colorire. Mezzi tutti 
innocent i ss imi ,  la cui var ietà  fa spei  ai e 
che  gli industriali  non abb iano  a dipar­
tirsene,  sebbene qua e là siasi  già do­
vuto constatare come qualche disonesto  
abbia impiegato  l’acido picrico, venefico 
in sommo grado.

Ne è prova il sequestro nello scorso  
anno operatosi a Londra d i.u n a  colos­
sa le  spedizione , di formaggi quivi inviati 
da un fabbricante italiano, e che d’or­
dine di quelle autorità furono immedia­
tam ente dispersi siccom e intinti del tos­
sico preparato.

La serie dei colori è finita, restano 
le. altre so fisticazion i.. . <

Cito remo som m ariam ente—  certi vini 
che ormai tutti sanno con quali nefandi 
mezzi vengono fabbricati o corrotti — il 
latte adulterato, m assim e nei grossi centri, 
con farina di frumento stem perata nel­
l ’acqua, 0 coll’amido —  l ’aceto fabbri­
cato di pianta coll’acido solforico ed 
aromatizzato soltanto con un poi di e s ­
senza di vero aceto il burro com­
m isto al grasso della margarina —  i 
formaggi battezzati con nomi esòtici, ma 
fabbricati dovunquè alla meglio di Dio, 
con grasso, stearina e fecola di patate, 
ed alcune qualità sì perfidamente con­
fezionate da non potersi .quasi differen­
ziare dal sapone — le farine di frumento 
commiste a, quella di m elica ,b.ia.nca e 
talvolta anche, a l. gesso  .ed al marmo 
—  certi cioccolati fatti a base di farina 
di castagne e di destrina collo strutto: 
ecco gli attentati quotidiani alla nostra  
salute; ecco gli inganni dai quali dob­
biamo con ognb possa premunirci. -  

Restano gli'aròmi dietetici, ossia certe 
sostanze di azione prevalente sul tubo 
gastro-enterico,.e. chiamati col nome di 
condimenti^ che. agiscono in ispecie sulla  
digestione accrescendo la secrezione dei 
succhi digerenti ì Essendo sopratutto  
buoni antiferm entativi, combàttono la 
decomposizione immediata degli ingesti 
e favoriscono per tale vi.rtù la digestione 
di cibi che trovandosi g ià  in istato , di 
leggera decomposizione, come per e-  
sempio la carne non fresca, le verdure 
uni po’ vecchie, continuerebbero a de­
comporsi, a fermentare hello  stomaco 
producendo un più o meno grave catarro. 
In questo senso i condimenti possono 
prevenire molte malattie.

Fra gli arom i:eccitanti il  posto prin­
cipale è tenuto' dal pepe. Vengono dopo 
la  canella, la noce m oscata , là va­
niglia, i chiodi di garofano,  la senapa  
ed. altri di minor conto. Il pepe in pol­
vere si vende in più modi adulterato,  ed 
il più comune è quel lo di frammischiarlo  
alla farina di grano turco o di segale ,  
colorate'colla polvere di pane abbrustol i to.  
Non è più la droga efficace che si usa 
in a llora ,ma un miscugl io inat t ivo .  Questa 
frode è praticata in ispecie da certi for­
nitori di città ai quali fanno capo i ri­
venditori di. campagna, ma peggio si fa  
da taluni spacciatori ambulanti, \ quali

sotto al nome di. pepe macinato distri­
buiscono una m iscela di cenere, o sabbia, 
resa bigia colla. polvere di carbone o 
dotata di sapore caustico e di odore imi­
tante quello, del pepe, mercè l’aggiunta  
di peperoni disseccati e macinati. Dessa  
produce bruciore a l-palato  ed alle fauci, 
ed in luogo di coadiuvare le funzioni 
digestive, le paralizza, causando delle 
irritazioni morbose.

In ogni paese.poi è com unissim o l’uso 
di una m iscela che può dirsi la sin tesi 
delle sostanze aromatiche. Chiamasi 
spezie, ed alla sua  preparazione concor­
rono oltre che la canella, il pepe, i ga­
rofani, il m acis, ed il sandalo, sem i od 
erbe aromatiche, a norma dei singoli 
usi regionali. Questi variano alquanto, 
ma ogni inganno potendo consistere nel­
l ’introm issione della farina, dal loro uso 
non può derivare nocumento. Anche per 
questo condimento però i venditori gi- 
rovaghi'impiegano sostanze affatto nocive, 
incominciando dal colore che viene im­
partito col rosso di vetriolo o con pol­
vere di mattone. Il resto non è che fa­
rina, e talvòlta segatura di legno, rese 
odoranti colle fòglie di basilico in polvere.

Questi assassin i della salute circolano 
a preferenza nei villaggi e nei cascinali, 
nei luoghi insomma dove non siavi proba­
bilità di incontrarsi con ufficiali sanitari 
0 con persone'che per un modo o per 
l’altro' potrebbero' loro interdire il cri­
minoso commerciò; ed intanto le fam iglie ' 
rurali acquistano dà essi al prezzo di 
pochi, centesim i i catarri gastrici e le 
enteriti croniche.

Riassumendo, la salute generale è 
assediata da m olteplici insid ie. Che queste 
abbiano potuto prevalere- lo prova il 
numero addirittura enorrne delle m alattie 
dell’apparato digerente che dappertutto 
si hanno a lamentare, e ce lo annun­
ciano le m igliaia di specialità procla­
mate per la  guarigione dei catarri ga­
strici nonché le 100 e più acquo mine­
rali esal tate  per eccitare l’appeti to e 
riprist inare le forze digestive. Leggendo  
tanti annunci, si domanderebbe se ora 
il mondo sia  tutta una clinica di s t o ­
maci rovinati. Ma se  non lo è, poco 
tarderà a diventarlo,  ove si proceda di 
questoi piede. E>la cagione? .Non è tanto 
difficile il qualificarla pensando ai tanti 
inganni, allo tante frodi perpetrate nel 
èoftrtÂercio alimentare.

Svelandole secondo le nostre deboli 
forze, abbiamo creduto di fare opera 
onesta, m assim e nell'attuale circostanza  
che richiede una speciale oculatezza ed 
una particolare prudenza per parte dei 
consumatori.

F. G.
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